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La conversione è
cosa di un istante; la
santificazione è
opera di tutta la vita

"Considerate quanto è
meravigliosa la sollecitudine di
Dio verso di noi; è sempre
disposto ad ascoltarci, sempre
attento alla parola dell'uomo".
Riportiamo le parole di san
Josemaría pronunciate il 2
marzo 1952, durante la Santa
Messa della prima domenica di
Quaresima, pubblicate nel libro
"E' Gesù che passa".



31/03/2007

Siamo entrati nel tempo di
Quaresima, tempo di penitenza, di
purificazione, di conversione. Non è
un compito facile. Il cristianesimo
non è un cammino comodo: non
basta "stare" nella Chiesa e far
passare gli anni. Nella nostra vita,
vita di cristiani, la prima conversione
— quel momento irripetibile,
indimenticabile, in cui si vede con
tanta chiarezza tutto ciò che il
Signore ci chiede — è importante;
però ancora più importanti e difficili
sono le conversioni successive. Per
agevolare l'opera della grazia divina
che si manifesta in esse, occorre
conservare un animo giovane,
invocare il Signore, ascoltarlo,
scoprire ciò che in noi non va,
chiedere perdono.



Invocabit me et ego exaudiam eum, se
mi invocherete vi ascolterò, dice il
Signore. Considerate quanto è
meravigliosa la sollecitudine di Dio
verso di noi; è sempre disposto ad
ascoltarci, sempre attento alla parola
dell'uomo. In ogni tempo — ma ora
in modo speciale, perché il nostro
cuore è ben disposto, deciso a
purificarsi — Egli ci ascolta e non
sarà sordo alle richieste di un cuore
contrito e umiliato.

Il Signore ci ascolta per intervenire,
per entrare nella nostra vita,
liberarci dal male, colmarci di bene: 
Eripiam eum et glorificabo eum, ci
libererà e ci glorificherà. Ecco la
speranza della gloria: ritroviamo qui,
come già in altre occasioni, l'inizio di
quell'intimo movimento che è la vita
spirituale. La speranza di questa
glorificazione accresce la nostra fede
e stimola la nostra carità. In tal modo
le tre virtù teologali, virtù divine che



ci fanno simili a Dio nostro Padre,
diventano operanti.

Quale miglior modo di cominciare la
Quaresima? Il rinnovamento della
fede, della speranza e della carità è la
fonte dello spirito di penitenza, che è
desiderio di purificazione. La
Quaresima non è solo un'occasione
per intensificare le nostre pratiche
esteriori di mortificazione: se
pensassimo che è solo questo, ci
sfuggirebbe il suo significato più
profondo per la vita cristiana, perché
quegli atti esterni — vi ripeto — sono
frutto della fede, della speranza,
dell'amore.

[…] La Quaresima ci pone davanti a
degli interrogativi fondamentali:
cresce la mia fedeltà a Cristo, il mio
desiderio di santità? Cresce la
generosità apostolica nella mia vita
di ogni giorno, nel mio lavoro
ordinario, fra i miei colleghi?
Ognuno risponda silenziosamente, in



cuor suo, a queste domande e
scoprirà che è necessaria una nuova
trasformazione perché Cristo viva in
noi, perché la sua immagine si
rifletta limpidamente nella nostra
condotta.

Se qualcuno vuol venire dietro a me,
rinneghi se stesso, prenda ogni giorno
la sua croce e mi segua. È Cristo che
ce lo ripete di nuovo, sottovoce,
intimamente: la Croce ogni giorno.
Non è solo — scrive san Gerolamo —
in tempo di persecuzione e sotto la
costrizione del martirio che dobbiamo
rinnegare noi stessi quali eravamo in
passato, ma in ogni attimo della
nostra vita, nelle opere, nei pensieri e
nelle parole; e dobbiamo far vedere
che siamo degli esseri effettivamente
rinati in Cristo.

Queste considerazioni non sono, in
realtà, altro che l'eco di quelle
dell'Apostolo: Se un tempo eravate
tenebra, ora siete luce nel Signore.



Comportatevi perciò come i figli della
luce; il frutto della luce consiste in
ogni bontà, giustizia e verità. Cercate
ciò che è gradito al Signore.

La conversione è cosa di un istante;
la santificazione è opera di tutta la
vita. Il seme divino della carità, che
Dio ha posto nelle nostre anime,
aspira a crescere, a manifestarsi in
opere e a produrre frutti che in ogni
momento corrispondano ai desideri
del Signore. È indispensabile quindi
essere disposti a ricominciare, a
ritrovare, nelle nuove situazioni
della nostra vita, la luce e l'impulso
della prima conversione. E questa è
la ragione per cui dobbiamo
prepararci con un approfondito
esame di coscienza, chiedendo aiuto
al Signore, per poterlo conoscere
meglio e per conoscere meglio noi
stessi. Se vogliamo convertirci di
nuovo, questa è l'unica strada.



[…] La vita umana, in un certo modo,
è un continuo ritorno alla casa del
Padre. Ritorno mediante la
contrizione, la conversione del cuore,
che presuppone il desiderio di
cambiare, la decisione ferma di
migliorare la nostra vita, e si
manifesta pertanto in opere di
sacrificio e di dedizione. Ritorno alla
casa del Padre per mezzo del
sacramento del perdono, nel quale,
confessando i nostri peccati, ci
rivestiamo di Cristo e ridiventiamo
suoi fratelli e membri della famiglia
di Dio.

Dio ci aspetta, come il padre della
parabola, con le braccia aperte,
benché non lo meritiamo. Non gli
importa l'entità del nostro debito.
Come nel caso del figliol prodigo,
dobbiamo solo aprire il cuore,
sentire la nostalgia del focolare
paterno, meravigliarci e rallegrarci
di fronte al dono divino di poterci
chiamare e di essere — nonostante



tante mancanze di corrispondenza —
veramente figli di Dio.

[…] Il lavoro non è facile, ma
abbiamo una guida chiara, una
realtà da cui non possiamo né
dobbiamo prescindere: siamo amati
da Dio. Lasceremo dunque che lo
Spirito Santo agisca in noi e ci
purifichi, e così abbracceremo il
Figlio di Dio crocifisso e
risusciteremo con Lui, dato che la
gioia della Risurrezione ha le sue
radici nella Croce.

Maria, Madre nostra, auxilium
christianorum, refugium peccatorum,
intercedi presso tuo Figlio affinché ci
invii lo Spirito Santo. Egli risveglierà
nel nostro cuore la decisione di
camminare con passo fermo e sicuro,
e ci farà sentire nell'intimo
dell'anima quell'invito che riempì di
pace il martirio di uno dei primi
cristiani: Veni ad Patrem, vieni, torna
dal Padre, Egli ti aspetta.
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